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1. D.: Una società di consulenza che abbia i requisiti richiesti può qualificarsi come TEM/DEM o è 

necessario che si individui un professionista singolo? 

R.: I TEM e i DEM dovranno essere necessariamente professionisti, e non società di consulenza. 

 

2. D.: In riferimento all’8 comma 11 secondo punto, è richiesto di allegare: “visura camerale ordinaria in 

corso di vigenza”. Dato che la vigenza è dimostrabile esclusivamente con certificato camerale di 

vigenza, si chiede se si deve fornire una visura camerale ordinaria oppure un certificato camerale di 

vigenza? 

R.: In riferimento alla “Visura camerale ordinaria in corso di vigenza”, da allegare alla domanda di 

partecipazione, così come previsto dall’art. 8, comma 11 del Bando, si precisa che va allegato il 

“certificato camerale di vigenza”. 

 

3. D.: Ai fini dell’applicazione dei criteri di valutazione dell’Avviso, il numero dei dipendenti dell’impresa 

deve essere calcolato in base alle Unità Lavorative Annue (ULA)? Ad esempio, in un’impresa con 4 

dipendenti assunti part-time al 50% e con contratto a tempo determinato, questi vengono considerati 

come 2 ULA complessive, e quindi l’impresa rientrerebbe nella fascia “meno di 3 dipendenti”? 

R.: Sì. Ai sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE (recepita anche dal Decreto del 

Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005), il numero di dipendenti di un’impresa deve 

essere calcolato in Unità Lavorative Annue (ULA). 

Pertanto, un lavoratore a tempo pieno e indeterminato conta come 1 ULA; un lavoratore part-time o con 

contratto a termine viene considerato in proporzione alla frazione di tempo lavorato nell’anno.  



 
 

 
Nel caso specifico indicato (4 dipendenti part-time al 50% a tempo determinato), questi corrispondono 

complessivamente a 2 ULA. L’impresa rientrerebbe quindi nella categoria di imprese con meno di 3 

dipendenti, ai fini dell’attribuzione del punteggio previsto dall’Art. 9 dell’Avviso”. 

 

4. D.: con riferimento all'Avviso di cui all'oggetto, all'interno della quota del 30% di spese obbligatorie di 

cui al punto 3.I art. 6 è prevista una ripartizione percentuale (ad esempio 50% per formazione e 50% 

per TEM/DEM) oppure la ripartizione è libera?? 

R.: Non è prevista una quota di ripartizione tra le spese per il DEM/TEM e la Formazione. Infatti, il Bando 

stabilisce che: “la somma delle stesse deve essere almeno pari al 30% dell’importo del progetto””. 

 

5. D.: Al fine di garantire la corretta presentazione delle pratiche, chiediamo cortesemente di chiarire: 

a. se la marca da bollo è effettivamente richiesta per la presentazione della domanda; 

b. in caso affermativo, quale sia l’importo previsto (ad esempio, € 16,00 o diversa misura). 

R.: All’art. 8, comma 10 del Bando è previsto quanto segue: “La candidatura per l’ammissione alle 

agevolazioni - pena l’esclusione - è formulata attraverso la compilazione dell’apposito format (come da 

fac-simile dell’Allegato A) sopra richiamato, in regola con le disposizioni normative di imposta di bollo”. 

L’importo dell’imposta di bollo, pari a € 16, è previsto dall’art. 3 della Tariffa – Parte prima, annessa al 

D.P.R. n. 642/1972. 

 

6. D.: in riferimento all’Avviso pubblico “Interventi per l’internazionalizzazione delle imprese abruzzesi”, 

si chiedono chiarimenti in riferimento a quanto stabilito all’art. 6 comma 3 II lett. C: SERVIZI 

SPECIALISTICI PER L’EXPORT: I servizi finalizzati all’accrescimento delle potenzialità di export del 

beneficiario, saranno diretti a: - conseguimento di certificazioni di prodotto/processo che consentono 

l’accesso ai mercati esteri. Si chiede se nel concetto di “conseguimento” sono ammissibili anche costi 

di rinnovo/mantenimento di certificazioni già ottenute? 

R.: sono ammissibili solo le spese di consulenza (dimostrabili e verificabili da idonea documentazione) 

per le certificazioni finalizzate ad effettive esigenze di internazionalizzazione e/o di penetrazione nei 

mercati esteri. 

Pertanto, sono ammesse le spese per rinnovo/mantenimento delle certificazioni, qualora siano 

finalizzate, come già specificato, a effettive esigenze di internazionalizzazione/penetrazione nei mercati 

esteri. 

 

 

 


